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I servizi per conto di terzi comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in
assenza di qualsiasi discrezionalità e autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate
come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità e autonomia decisionale le operazioni per
conto di terzi non hanno natura autorizzatoria.
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi” sono classificate tra tali operazioni le transazioni
riguardanti: i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le
anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità e i relativi
rimborsi.
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”  l’autonomia decisionale sussiste
quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione:
ammontare,  tempi e  destinatari della spesa
Hanno, ad esempio, natura di “Servizi per conto terzi:
– le operazioni” svolte dall’ente come “capofila”, solo come mero esecutore della spesa, nei casi in cui
l’ente riceva risorse da trasferire a soggetti già individuati, sulla base di tempi e  di importi predefiniti;
– la gestione della contabilità svolta per conto di un altro ente (anche non avente personalità
giuridica) che ha un proprio bilancio di previsione e di consuntivo.
Invece, non hanno natura di “Servizi per conto di terzi” e, di conseguenza, devono essere
contabilizzate negli altri titoli del bilancio:
le spese sostenute per conto di un altro ente che comportano autonomia decisionale e discrezionalità,
anche se destinate ad essere interamente rimborsate,  quali le spese elettorali sostenute dai comuni
per altre amministrazioni pubbliche, le spese di giustizia, ecc.
 le operazioni svolte per conto di un altro soggetto (anche non avente personalità giuridica, comprese
le articolazioni organizzative dell’ente stesso) che non ha un  proprio bilancio nel quale contabilizzare
le medesime operazioni;
i finanziamenti comunitari, anche se destinati ad essere spesi coinvolgendo altri enti, nei casi in cui
non risultino predefiniti tempi, importi e destinatari dei successivi trasferimenti;
le operazioni in attesa di imputazione definitiva al bilancio.
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